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COSTRUTTIVISMO

Modelli mentali
sono modelli
formalizzati che
ci aiutano a
capire ed
interpretare la
realtà.

L’apprendimento è un
processo interattivo in
cui le persone
imparano l’una
dall’altra.
(Bruner “La cultura
dell’educazione”)

Secondo la teoria delle
“zone di sviluppo
prossimale”di
Vigotskij, ogni
individuo ha delle
potenzialità cognitive
latenti che solo
nell’interazione con gli
altri possono
manifestarsi.

(Vigotskij “Pensiero e
linguaggio”)

La metacognizione è
la capacità di
riflettere sui propri
processi mentali.

La parola chiave è
esplicitare, cioè fare
in modo che
l’alunno sia
consapevole di ciò
che fa e ragioni sul
proprio processo di
apprendimento

- SCRIPT

- FRAME

- MAPPE
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CostruttivismoCostruttivismo
Il Costruttivismo è una teoria della conoscenza, non
un metodo didattico, che cerca di spiegare il modo
generale in cui le persone conoscono.

La didattica costruttivista che nasce da queste teorie,
modifica il significato dell’apprendimento, del ruolo
del docente, della sua relazione
con l’alunno e degli alunni tra di loro.

Sono qui per
aiutarvi !
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IERIIERI
ilil paradigmaparadigma comportamentistacomportamentista -- cognitivistacognitivista

La conoscenza era vista come

•rappresentazione oggettiva della realtà, linearizzabile,
semplificabile

•acquisizione - elaborazione di conoscenze date

•Didattica trasmissiva - direttiva

•Apprendimento sequenziale

•Verifica “oggettiva”

•Centratura sul docente
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L’apprendimento non è l'acquisizione di specifici
contenuti prestrutturati, bensì l'interiorizzazione di
una metodologia d'apprendimento che renda
progressivamente il soggetto autonomo nei propri
processi conoscitivi.

OGGIOGGI
il paradigmail paradigma costruttivistacostruttivista

Imparare significa operare una soggettiva e
consapevole costruzione di significato, a partire da

una rielaborazione interna di sensazioni,
conoscenze, credenze, emozioni.
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L’apprendimento non è solo una ricostruzione
individuale, ma soprattutto un fatto sociale.

Apprendimento collaborativoApprendimento collaborativo

Gli studi sul gruppo hanno messo in luce come nella
relazione con altri il soggetto manifesti potenzialità
cognitive che lavorando da solo non riesce a esprimere
(Vjgotskij le definisce “zone di sviluppo prossimale”).

“Quello che gli studenti imparano lo imparano da soli
riflettendo sull’esperienza in atto e con la mediazione
dell’insegnante e dei compagni”

(T.Lodrini in Didattica costruttivista e ipermedia)
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•è il prodotto di una costruzione attiva da parte del
soggetto

•è strettamente collegato alla situazione concreta in cui si
svolge

•nasce dalla collaborazione sociale e dalla
comunicazione interpersonale.

•è influenzato da situazioni di tipo affettivo,
emotivo e relazionale

LL’’APPRENDIMENTOAPPRENDIMENTO
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10% la lettura

20% l'ascolto

30% l'osservazione

50% l'osservazione e l'ascolto

70% la discussione con altri

80% le esperienze personali

95% la spiegazione agli altri

WilliamGlasser

Noi impariamo attraversoNoi impariamo attraverso……
Dimmelo e io me ne dimentico

Insegnamelo e io me ne ricordo

Fammi partecipare ed io imparo
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Il lavoro di gruppo consiste nell’operare più o meno insieme verso
un obiettivo comune.

L’apprendimento collaborativo invece, è una modalità un po’
diversa dal lavoro di gruppo, in quanto è focalizzato sull’apprendere
insieme l’uno con l’altro, l’uno dall’altro, l’uno per l’altro.

Cooperazione = divisione del lavoro da svolgere

Collaborazione = si lavora insieme su tutte le parti del progetto.

Tutte e due le modalità implicano una condivisione forte di obiettivi
comuni e l’esistenza di reali attività in cui i diversi apporti si
integrano. Entrambe fanno parte delle molte correnti del movimento
educativo del Cooperative Learning

Due precisazioniDue precisazioni
1° che differenza fra lavoro di gruppo ed

apprendimento collaborativo/cooperativo?
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2° che valore ha nell’ottica costruttivista, la lezione frontale?

Essa possiede una lunga tradizione e indubbi vantaggi,
specialmente quando si vogliono offrire molte informazioni ad un
gran numero di persone.

Tuttavia, per quanto riguarda la rielaborazione, la discussione, il
confronto, lo scambio, l’apprendimento l’uno dall’altro, la lezione
frontale presenta dei limiti, che possono essere superati,
introducendo a fianco della lezione frontale, altri approcci, tra
questi quello dell’apprendimento collaborativo.

La lezione frontale, basata sulla spiegazione e sull’interrogazione,
impedisce di cogliere e di valorizzare il coinvolgimento e le grandi
ricchezze possedute da ogni studente. (3° Convegno “La
qualità dell’integrazione nella scuola e nella società”)
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LL’’azione del docenteazione del docente
Al docente viene richiesto:

 un atteggiamento di ascolto

 l’esercizio dell’osservazione

 una partecipazione discreta

 l’uso della maieutica

 l’azione di tutoring

 delle finalità diagnostico-interpretative.
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1. far emergere l’inadeguatezza degli schemi esistenti

(conflitto o spiazzamento cognitivo)

2. tendere a ristabilire l’equilibrio mediante ipotesi,

abbozzi di risposte, tentativi

3. elaborare una nuova struttura interpretativa coerente

4. stimolare e favorire riflessioni metagognitive

Egli deve prima di tutto creare un clima adatto e
predisporre ambienti di apprendimento (situazioni,
problemi, materiali, strumenti) per:
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METACOGNIZIONE
La metacognizione è un altro filone che suggerisce di
superare la lezione frontale, spingendo ogni alunno e il
gruppo, verso la riflessione e il controllo di come si
apprende, mettendo in evidenza le proprie mappe
cognitive, le proprie strategie di controllo, le proprie
valutazioni su come si è appreso (C.Cornoldi 1995,
D.Ianes 1996).

È noto che gli studenti metacognitivi, apprendono di più
e sono più disposti al lavoro di gruppo, basato su un
controllo reciproco di come apprendere, di quali
strategie utilizzare e di come verificare insieme i risultati
ottenuti.
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Si fa della metacognizione quando..
- Si ragiona su CIÒ che è stato appreso

- Si ragiona su COME è avvenuto l’apprendimento

- Si fissano delle mete da raggiungere

- Si discute sulle strategie più adatte per raggiungere lo
scopo

- Si cercano le ragioni del proprio insuccesso

- Si cercano procedure per gestire lo stress
e per resistere alle frustrazioni Ho capito come

studiare ed ora
tutto è più facile
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LL’’informatica ci permette diinformatica ci permette di……

Sperimentare una didattica costruttivista

Lavorare con gli altri
in un rapporto
collaborativo

Conoscere ed utilizzare
modelli mentali quali le

Mappe

Scegliere il nostro
percorso formativo

(reticolarità del
sapere)

Sfruttare al meglio tutte le potenzialità insite nella

MULTIMEDIALITÀ

Acquisire un
“proprio modo di

pensare”(riflessione
metacognitiva)
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Modelli mentaliModelli mentali

Nel momento in cui “conosciamo”costruiamo dei
Modelli mentali che ci aiutano nel processo di
astrazione e generalizzazione.

Il pensiero è basato su MODELLI MENTALI …
... ovvero MICROTEORIE utilizzate come CORNICI
d’interpretazione della realtà, una sorta di PARADIGMI
validi fin quando non vengono smentiti.

Johnson-Laird
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Gli individui sviluppano precocemente teorie ingenue
sulla realtà che modificano a fatica (misconoscenze).

Apprendimento può essere visto come processo di
progressivo adeguamento delle strutture cognitive e
degli schemi rappresentativi che si rivelano
inadeguati alle nuove situazioni che si presentano.

•Spesso facciamo fatica ad
apprendere perché inseriamo le
nuove conoscenze in modelli
mentali non adeguati.

•Il perseverare in certe forme
d’errore potrebbe essere dovuta
alla particolare forza del modello
mentale utilizzato

I Modelli mentali
sono:

SCRIPT

FRAME

MAPPE Concettuali
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R.Schank

SCRIPT

“Il lettore che capisce”–La Nuova Italia
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M.Minsky

FRAME

“A Framework for Representing Knowledge”

“La società della mente”- Adelphi
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J.Novak

Mappa
Concettuale

“Imparando ad imparare”–SEI

“L’apprendimento significativo”- Erickson
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Ciascuno di noi possiede
una mappa mentale in cui
sono organizzate tutte le
conoscenze personali.
Questa “macro-mappa”è
un insieme di schemi
mentali interconnessi,
costituiti da reti
concettuali di oggetti e di
eventi
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Nella prima infanzia il processo di concettualizzazione
avviene attraverso due fondamentali meccanismi che si
strutturano a partire dall’esperienza:

 la strutturazione formale degli eventi, cioè la costruzione di
script

la rappresentazione mentale degli oggetti e delle loro
caratteristiche, per arrivare infine alla costruzione di
categorie, che associano oggetti funzionalmente simili,
schematizzati nel frame

Questi due modelli convivono nella mappa concettuale

Attraverso l’applicazione didattica di tali modelli è più facile
trasmettere la conoscenza e favorire un’acquisizione
metacognitiva delle competenze.



relazione di D.Sacchi su materiali di
D.Sacchi e A.Carletti 23

Corso USR - Umbria 31
marzo 2008

LeLe MappeMappe

Servono per schematizzare ed organizzare le
connessioni tra i concetti e per mettere a fuoco le
idee chiave su cui ci si deve concentrare

Permettono all’alunno di operare scoprendo,
selezionando, collegando le nuove conoscenze a
quelle che già si posseggono
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Le MAPPE inoltre
favoriscono la
reticolarità del

sapere.
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 Collegare nuove e vecchie conoscenze
 Mettere a fuoco le idee chiave
 Pianificare le operazioni
 Sintetizzare ciò che è stato imparato
 Stimolare la creatività
 Favorire l’apprendimento
 Sfruttare la potenza della memoria visiva

Se costruite da gruppi di studenti permettono di:
- favorire la discussione
- sperimentare l’apprendimento collaborativo

LeLe mappe permettono dimappe permettono di ……
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•NODI contengono i concetti- oggetti e i concetti-eventi
•FRECCE indicano la direzione del collegamento
•PAROLE LEGAME indicano il significato del collegamento
•LINEE SPEZZATE indicano gli esempi

Esplicita le relazioni tra concetti attraverso un’etichetta e
possiede una sua “grammatica”:

La mappa concettualeLa mappa concettuale

ES: H2O

legame / relazione
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RAFFREDDORE

Due concetti
inseriti in nodi

VITAMIN
A

C

combatte il

Alcune possibili
relazioni

(parole legame)

si cura con

non miglioracon

previene il

Una possibile
proposizione
significativa

RAFFREDDORE

VITAMINA C

previene il

È la relazione che definisce sia il significato del rapporto tra due concetti,
sia quale concetto è subordinato all’altro.

si cura con
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•Sistemare le conoscenze
•organizzare le idee prima

del tema
•analizzare un testo letto
• schematizzare un

argomento di studio
•progettare ipermedia

Le MAPPE mi aiutano
ad organizzarmi

LeLe mappe si usano permappe si usano per ……
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Chiariamo i termini

Nella didattica quotidiana si utilizzano diversi
strumenti di rappresentazione : gli schemi, le
tabelle, vari tipi di mappe ecc ...

Questi strumenti non devono essere confusi con le
mappe concettuali che hanno caratteristiche ben
specifiche.
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SCHEMA

o

MAPPA

di navigazione

di un ipermedia
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TABELLA

per il confronto fra

PRESENTE e
PASSATO
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Mappe mentali
Anche le mappe mentali spesso vengono confuse
con le mappe concettuali.
Una mappa mentale è una forma di
rappresentazione grafica della conoscenza
teorizzata dallo psicologo inglese Tony Buzan, a
partire da alcune riflessioni sulle tecniche per
prendere appunti.
Si parte definendo un argomento centrale
(chiamato Central Topic o simili) e si sviluppa la
mappa secondo una logica radiale.
Il principio di collegamento tra i nodi è di tipo
associazionista
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Mappe mentali
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Gli
antichi
egizi –
4° C
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Classe 1° A
mappa per l’ipermedia “La cascina Arcobaleno”
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E’un modello formale che interroga le conoscenze
personali in modo piuttosto rigido e, proprio per questo,
facilita i processi di pensiero che portano alla costruzione
e all'espansione dei concetti oggetto.

Il Frame

Si riferisce ad oggetti concreti ed astratti, alle loro parti strutturali
ed alle relazioni tra esse.
Ad esempio il concetto di sedia implica la seduta, le gambe, lo
schienale, per arrivare a tutte le tipologie di sedie possibili ….
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Ecco la struttura di questo modello: al centro viene posto il
concetto in esame, nei quattro quadranti ne vengono analizzate
funzioni, struttura e relazioni, iniziando dal primo quadrante in
alto a sinistra e procedendo in senso antiorario.

•conoscenza semantica
interroga conoscenze più
vicine all'esperienza del
soggetto.

•Conoscenza fisica

•conoscenza logica
riguarda la definizione categoriale,
i legami con concetti simili o
subordinati

riguardano i componenti, le parti,
gli elementi costituenti
l'oggetto­concetto

riguardano le costanti, le possibili
variabili o le alternative dell'oggetto-
concetto.
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Funzione
Riguarda la conoscenza semantica del concetto posto al centro.
E' la prima ad essere interpellata, in quanto interroga conoscenze più

vicine all'esperienza del soggetto, per quanto riguarda le relazioni
spazio-temporali e causali, attraverso le domande tipo:

Cosa fa?
A cosa serve ?
Dove?
Quando?
Insieme a chi? (o a che cosa?)
Che strumenti e materiali usa?
 Cosa faccio con?
Quali sono le conseguenze della

sua attività?
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Struttura

Si riferisce alla conoscenza fisica dell'oggetto attraverso le categorie di
attributi e caratteristiche, si configura quindi come un elenco delle
componenti e le loro possibili varianti.

Il lavoro sulla struttura è una guida all'osservazione diretta ma anche
uno stimolo a ricercare nelle proprie memorie informazioni legate a
contesti non scolastici.

Può essere abbastanza difficile separare attributi e caratteristiche, ma
ricordiamo che…. ….

gli attributi riguardano i componenti, le parti, gli elementi costituenti
l'oggetto­concetto

le caratteristiche riguardano le costanti, le possibili variabili o le
alternative dell'oggetto-concetto.
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Attributi

Di che parti è
composto?

Di che materia è
fatto?

Che colore, forma,
dimensione ha?

Caratteristiche

Che parti potrebbe avere? Come potrebbe essere?
Di quali materiali può essere fatto?
Che colore, forma, dimensione, può avere?
Quali caratteristiche fisiche/psicologiche?
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Relazione

Riguarda la conoscenza logica, la definizione categoriale e l'area di
appartenenza, i legami con concetti simili o subordinati.

E' qui che si evidenziano le connessioni con conoscenze più ampie in
cui il concetto analizzato trova la propria collocazione e cessa di
essere informazione isolata, facilitando una costruzione reticolare del
sapere.

In questa area si generalizza (mentre nella struttura si analizza). Ad
esempio “automobile”viene collegata alle categorie “mezzo di
trasporto”e subordinate “berlina, spider, monovolume...”ma sempre
dipendenti dal concetto di partenza.

E'un tipo di?
Altri tipi di?
A quali concetti lo puoi collegare
(storici, geografici…)
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CARATTERISTICHE

POTREBBE AVERE UNA DIGA O UN PONTE
POTREBBE ESSERE AGITATO/ CALMO,

AMPIO/ STRETTO, LUNGO/ CORTO, TORTUOSO/
LINEARE, LIMPIDO/ SCURO, PIATTO

ATTRIBUTI

- ACQUA/ ONDE
-SASSI
-PESCI
-LETTO
-ARGINI
-COLOR AZZURRO/ BIANCO
-MOLTO LUNGO E AMPIO
- LIMO FERTILE

RELAZIONE

-E’UN FIUME
-COINVOLGE SUMERI, BABILONESI, ASSIRI,
EGIZI, FENICI
-ASSOMIGLIA, VISTO DALL’ALTO, AD UN
SERPENTE
-LA SUA ACQUA E’DOLCE, MENTRE QUELLA
DEL MARE E’SALATA
-TRASPORTA ACQUA E MEZZI AL MARE

FUNZIONE
STRARIPARE
INONDARE IL TERRITORIO E RENDERLO

PIU’FERTILE
PESCARE I PESCI, LAVARSI, SPOSTARSI IN

UN’ALTRA ZONA, TRASPORTARE LE MERCI
PERIODO DAL 3500 a.C. IN POI
IN EGITTO
LE CONSEGUENZE DELLA SUA ATTIVITA’

SONO LE INONDAZIONI E IL TRASPORTO
SULLE SUE ACQUE

COLLEGA PIU’REGIONI

NILO
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E’un particolare tipo di schema che descrive eventi che
ci sono familiari e che fornisce informazioni sul
comportamento da avere in determinate circostanze, sui
luoghi, sui tempi, sugli oggetti di un certo contesto.

Lo script permette l’elaborazione di copioni di eventi
che orientano il soggetto a comprendere una situazione e
a prevedere ciò che può succedere.

Maggiore è l’esperienza, più preciso ed elaborato sarà lo
script e la sensazione di padronanza che se ne avrà.

Nello script, ciascuna azione può presentare delle
varianti, tanto più ricche quanto maggiori sono le
esperienze del soggetto.

Lo Script



relazione di D.Sacchi su materiali di
D.Sacchi e A.Carletti 51

Corso USR - Umbria 31
marzo 2008

•a comprendere una certa situazione conoscendo
la successione degli eventi

•a prevedere che cosa seguirà in una catena di
eventi

•a capire la rilevanza di
ciò che seguirà

•a sapere che cosa aspettarci

•a collegare i fatti

•a tenere sotto controllo l’ansia

Lo Script aiutaLo Script aiuta ……

Cosa mi
succederà?

È la prima
volta che mi

trovo in
questa

situazione..
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Lo script mi aiuta anche …

 ad analizzare ed a meglio comprendere un testo
narrativo dove vi siano azioni routinarie e
successioni di eventi conosciuti

 a scrivere testi narrativi con le caratteristiche sopra
rilevate
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John andò in un ristorante.
Ordinò alla cameriera del coq au vin.
Pagò il conto e se ne andò

Le frasi sono comprensibili perché le
ricolleghiamo ad uno script che ci
siamo formati in base alle nostre
esperienze (lo script del ristorante).

Lettura: qualche esempio
da “Il lettore che capisce”di Schank
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John andò al parco.
Chiesa alla nanerottola un topo.
Prese la scatola e se ne andò

Le frasi sono incomprensibili perché
non sappiamo di nessuna situazione
convenzionale che leghi fra loro:
parchi, nanerottole, topi, scatole.
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Sempre avvolto in una pelliccia di volpe, girava per la
casa, rendeva giustizia ai vassalli, metteva pace nelle
contese dei vicini.
Durante l’inverno guardava i fiocchi di neve cadere,
oppure si faceva leggere delle storie.
Alle prime belle giornate se ne andava a spasso con la
mula lungo piccoli sentieri e conversava con i
contadini ai quali dava consigli….

(Fleubert)

Script del “Signore del castello”

Lettura di un testo diLettura di un testo di
FleubertFleubert
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Ruolo Azioni Oggetti

Governa Rende giustizia
Mette pace

Vassalli
contadini

È libero Si fa servire
Guarda i fiocchi cadere
Si fa leggere storie

Va a spasso con la mula
Parla con i contadini

Servi

Inverno

Estate

Script del “Signore del castello”
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•I modelli mentali trovano nell’uso delle TIC un
potente amplificatore

•L’effetto sinergico di ipertestualità,
multimedialità, interattività e
metacognizione può produrre
così una potente miscela in grado
di facilitare e potenziare i processi
di apprendimento.

Modelli mentali e TIC

Sei un
amico

prezioso!
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Quale modello?
E’importante che il docente riconosca quali concetti è
più funzionale trattare con il frame, quali con lo script
o con una mappa a seconda del tipo di lavoro che si
propone.

In generale lo script potrà essere utile per stendere un
testo narrativo o per “ordinare”delle azioni tipiche.
Il frame servirà per un testo descrittivo o per “vedere”
un elemento nel contesto storico ambientale ed in
relazione ad altri concetti simili.
La mappa per sintetizzare argomenti complessi o per
organizzare le idee.
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L’ipermedia che verrà presentato, è stato creato da sette
classi quinte del

Circolo Didattico di via Vespri Siciliani a Milano,

nell’anno scolastico 2002/03

dal titolo….
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Esempi di attività svolte nella
fase progettuale

1° FASE

In ognuna delle classi coinvolte viene
utilizzato un brainstorming per

agganciarsi al vissuto ed alle esperienze
dei bambini.
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2° FASE

Ogni settore del brainstorming viene
sviluppato utilizzando

SCHEMI

che rielaborati danno origine a varie
MAPPE
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3° FASE

Viene introdotto l’uso di altri modelli mentali,
ad esempio del FRAME con finalità diverse:

•sistematizzare meglio le numerose notizie
raccolte intorno ad un argomento

•per fare “il punto della situazione”e
focalizzare l’attenzione sulle parti non ancora
approfondite
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In alcune classi viene utilizzato un
altro modello mentale:

LO SCRIPT

per approfondire delle azioni
routinarie e compiere confronti fra

realtà diverse
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